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Individuazione e distinzione di lesioni 

sullo scheletro  
 

• ante-mortem 
 

storia dell’individuo 
 
utili ai fini identificativi 

• peri-mortali 
 

ultime fasi della vita 
 
dinamica degli eventi 



lesioni ante-mortem 



lesioni peri-mortali 



Traumatologia bellica 



Esecuzioni 



IDENTIFICAZIONE  

 

Si può arrivare a ricostruire la faccia 

dell’individuo in vita a partire dallo 

scheletro? 

RICOSTRUZIONE FACCIALE 



RICOSTRUZIONE FACCIALE 

•Rappresenta un processo per predire la 

struttura della faccia a partire dallo scheletro; 

•Esistono delle relazioni teoriche tra strut- 

tura dello spancnocranio e faccia nel vivente; 

•Le ricostruzioni della faccia (2D o 3D) impie- 

gano queste relazioni; 

•La faccia ricostruita può essere utilizzata  

come ausilio nell’identificazione dei resti 

 

             



La faccia ricostruita 
dovrebbe rassomigliare al 
defunto tanto da condurre 
ad un riconoscimento. 
 
Più che un metodo 
identificativo è un mezzo per 
facilitare il riconoscimento 
 

 

Qual è l’attendibilità e i limiti di tale ricostruzione? 

 

•Le ossa del cranio costituiscono la struttura di base. 

  

 

I limiti principali dipendono 
dal grado di soggettività che 
la ricostruzione implica 



«… scientific art of building the face onto the 

skull for the purposes of individual identification.» 

(Caroline Wilkinson, 2004) 



• Si parte da un cranio o dal suo calco; 

 

• Definita la corrispondenza tra punti antropometrici nel cranio e nel vivente, si 

riportano gli spessori dei tessuti molli ; 

  

• Si interviene con metodi scientifici e artistici  per ottenere l’aspetto del 

soggetto in vita. 

 



• ricostruzione manuale 2D (disegno); 

 

 

 
 



Johann Sebastian Bach 

• ricostruzione manuale 2D ; 

• ricostruzione manuale 3D (scultura); 

 

 

 
 



• Metodo russo (Gerasimov ): modellazione dei muscoli,  

uno ad uno, intorno al cranio. 

• Metodo 3-D americano (Krogman):si collocano dei  

marcatori di spessore che segnano la profondità dei  

tessuti molli in determinati punti anatomici. Tali  

marcatori vengono poi uniti fra loro per ricreare  

la superficie del volto. 

• Metodo di Manchester (Prag e Neave): si basa su una  

tecnica ottenuta combinando i metodi statunitense 

e russo. 



• ricostruzione manuale 2D; 

• ricostruzione manuale 3D ; 

• ricostruzione  digitale 3D (modelli 

virtuali). 

 

 

 
 



Acquisizione tridimensionale di punti del cranio 
mediante l’utilizzo di un laser scanner;  
 
Realizzazione del modello virtuale del reperto. 

CREAZIONE MODELLO 
VIRTUALE 



• restauro (mirror-imaging) 

RESTAURO DIGITALE 

RICOSTRUZIONE DIGITALE 

 



 



 

 



https://www.researchgate.net/publication/2
73149490_Giovanni_Battista_Morgagni_faci
al_reconstruction_by_virtual_anthropology 



• Maggiore possibilità condivisione dei 
risultati 

•Archiviazione digitale dei modelli dei 
reperti. 

VANTAGGI METODOLOGIA 
DIGITALE 

• Possibilità di rilevazioni morfo-metriche 
direttamente sul modello virtuale 

flessibilità, efficienza e 
rapidità 
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